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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge vuole inserirsi nella logica di
estensione delle tutele, di razionalizza-
zione e di unificazione delle politiche del
lavoro, promossa dalla legge 10 dicembre
2014, n. 183, recante « Deleghe al Governo
in materia di riforma degli ammortizzatori
sociali, dei servizi per il lavoro e delle
politiche attive, nonché in materia di rior-
dino della disciplina dei rapporti di lavoro
e dell’attività ispettiva e di tutela e con-
ciliazione delle esigenze di cura, di vita e
di lavoro », e dai decreti attuativi ad essa
collegati emanati e in corso di emanazione
alla data di presentazione della stessa
proposta di legge. Il mercato del lavoro

italiano presenta alcune distorsioni evi-
denti che stanno generando, sul piano
sociale, disuguaglianze irrazionali tra al-
cune categorie tutelate e altre prive delle
stesse tutele, anche in materia di tutela
della salute dei lavoratori e di concilia-
zione tra le esigenze ad essa collegate e la
disciplina dei rapporti di lavoro, inclusi i
controlli da parte dei datori di lavoro
attraverso l’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS). In particolare il
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 1983, n. 638, all’articolo 5
prevede la fissazione di fasce orarie di
reperibilità ai fini del controllo dello stato
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di malattia dei lavoratori dipendenti per
tale causa assentatisi dal lavoro. Attual-
mente per i dipendenti privati sussiste una
disciplina, per quanto concerne le esen-
zioni dalle fasce, diversa e più rigida
rispetto a quella dei dipendenti pubblici.
Le fasce di reperibilità alla visita medica
di controllo domiciliare, disposta dall’INPS
su richiesta del datore di lavoro, per tutti
i giorni compresi nella certificazione di
malattia sono: dalle ore 10 alle ore 12 e
dalle ore 17 alle ore 19. L’assenza alla
visita medica di controllo, se non giusti-
ficata, comporta l’applicazione di sanzioni
e quindi la non indennizzabilità delle
giornate di malattia nel seguente modo:
per un massimo di dieci giorni di calen-
dario, dall’inizio dell’evento, in caso di
prima assenza alla visita di controllo non
giustificata; per il 50 per cento dell’inden-
nità nel restante periodo di malattia in
caso di seconda assenza alla visita di
controllo non giustificata; per il 100 per
cento dell’indennità dalla data della terza
assenza alla visita di controllo non giusti-
ficata. Le fasce di reperibilità dei dipen-
denti pubblici sono regolate dal decreto
del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione 18 dicembre 2009,
n. 206 (le visite devono essere effettuate
nelle seguenti fasce orarie di reperibilità:
dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle
18). L’obbligo di reperibilità sussiste anche
nei giorni non lavorativi e festivi compresi
nel periodo di prognosi certificato. Il me-
desimo decreto individua, all’articolo 2, le
cause di esenzione dall’obbligo di reperi-
bilità:

a) patologie gravi che richiedono te-
rapie salvavita;

b) infortuni sul lavoro;

c) malattie per le quali è stata rico-
nosciuta la causa di servizio;

d) stati patologici sottesi o connessi
alla situazione di invalidità riconosciuta.

Tali cause di esenzione non si appli-
cano ai dipendenti del settore privato,
generando un’ingiustificata disparità di
trattamento tra lavoratori in gravi condi-
zioni di salute o con altri seri impedi-
menti. Nei primi mesi del 2015 l’opinione
pubblica è venuta a conoscenza, attraverso
articoli di stampa e servizi televisivi, del
caso di una lavoratrice del settore privato,
malata oncologica, a cui l’INPS ha com-
minato una sanzione di 3.000 euro perché
non era stata trovata in casa durante la
visita di controllo, poiché probabilmente
impegnata in una seduta chemioterapica.
Di fronte, quindi, a un grave stato di
malattia che costringe suo malgrado il
lavoratore a doversi assentare anche negli
orari di reperibilità vi è un’oggettiva con-
dizione di svantaggio di alcuni lavoratori
rispetto ad altri determinata unicamente
dalla natura del datore di lavoro (privato
invece di pubblico). Nel quadro di un
fermo mantenimento dei diritti acquisiti
nonché dell’estensione delle tutele e del-
l’unificazione del mercato del lavoro, la
presente proposta di legge – consistente di
un unico articolo – vuole estendere ai
lavoratori del settore privato le stesse
cause di esenzione, legate a gravi condi-
zioni di salute, di cui godono i lavoratori
del settore pubblico. Per questo si invitano
gli onorevoli colleghi a consentirne una
rapida approvazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo il comma 13 dell’articolo 5 del
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 1983, n. 638, è inserito il
seguente:

« 13-bis. Sono esclusi dall’obbligo di
rispettare le fasce orarie di reperibilità i
dipendenti per i quali l’assenza è etiolo-
gicamente riconducibile ad una delle se-
guenti circostanze:

a) patologie gravi che richiedono te-
rapie salvavita;

b) infortuni sul lavoro;

c) malattie per le quali è stata rico-
nosciuta la causa di servizio;

d) stati patologici sottesi o connessi
alla situazione di invalidità riconosciuta ».
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